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JM.3/JM.4

BENINCA

TECHNOLOGY TO OPEN

UNIONE NAZIONALE COSTRUTTORI
AUTOMATISMI PER CANCELLI, PORTE
SERRANDE ED AFFINI
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PTC.4/PTCL.4
AU.C25







Cavo di acciaio.
Steel cable.
Stahlkabel.
Corde en acier.
Cable de acero.
Pret zelazny.

Guaina.
Sheath.
Hdilse.
Gaine.
Guaina.
Ostona.

Registro.
Register.
Regulierung.
Réglage.
Reglaje.
Rejestr.

Rosetta 9x24 UNI 6593. Blocca.
Washer 9x24 UNI 6593. Block.
Scheibe 9x24 UNI 6593. Sperrung.
Rondelle 9x24 UNI 6593. Blocage.
Arandela 9x24 UNI 6593. Bloquea.
Podktadka 9x24 UNI 6593. Blokuje.

Rosetta per M8 DIN 6798E.
Washer M8 DIN 6798E.
Scheibe M8 DIN 6798E.
Rondelle M8 DIN 6798E.
Arandela para M8 DIN 6798E.

&
Podktadka dla M8 DIN 6798E.

Vite M8x10 UNI 5739. Sblocca.
Screw M8x10 UNI 5739. Unblock.
Schraube M8x10 UNI 5739. Freigabe.

Tornillo M8x10 UNI 5739. Desbloquea.
Sruba M8x10 UNI 5739. Odblokowuje.

Vis M8x10 UNI 5739, Déblocage. ‘QL\/
Q
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Morsetto.
Clamp.
Klammer.
Etau.
Perrillo.
Zacisk.

Staffa.
Support.
Stitze.
Support.
Soporte.
Zaczep.

Maniglia con piastra.
Handle with plate.
Handagriff mit Platte.
Manette avec plaque.
Manilla con placa.

Uchwyt z ptyta.




Rotaia.
Rail.
Schiene.
Morceau de rail.
Guia.

Szyna.

Braccio per porte a contrappesi art. AU.C25.

Fissare il braccio sul filo superiore della porta.
Fix the arm to the top edge of the door.

Arm an der oberen Kante des Tores befestigen
Fixer le bras sur I’'aréte supérieure de la porte.
Fijar el brazo en la arista superior de la puerta.
Przymocowa¢ ramie do gornego pretu bramy.

Pattino.
Sliding plate.
Platte.
Plaque.
Patin.
Slizgacz.
Vite M6x35 UNI 5931
Screw M6x35 UNI 5931
Schraube M6x35 UNI 5931

Vis M6x35 UNI 5931
Regolare Tornillo M6x35 UNI 5931
Adjust Sruba M6x35 UNI 5931.
Regulieren
Régler
Regulacion

Regulowanie.

Overhead doors with balanceweights: special arm art. AU.C25.
Kipptor mit Gegengewichten: Sonderarm, Teil AU.C25.

Portes basculantes a contrepoids: bras spécial art. AU.C25.
Brazo para puerta de contrapesos art. AU.C25.

Ramie dla bram z przeciwwaga art. AU.C25.

A porta chiusa lasciare 2 + 3 cm.

Keep a distance of 2 + 3 cm when the door is closed.
Wenn die Tir geschlossen ist, lassen 2 + 3 cm.

Il faut lasser 2 + 3 cm quand la porte est ouvert.
Cuando la puerta ésta cerrada, hay que haber 2 + 3 cm.
Podczas zamknietej bramy pozostawi¢ 2 + 3 cm.

Mettere a piombo il braccio.
Level the arm.

Arm lotrecht stellen.

Mettre a plomb le bras.
Aplomar bien el brazo.
Ustawi¢ ramie w pozycji
pionowej.




Fabbricante: Automatismi Beninca SpA.
Indirizzo: Via Capitello, 45 - 36066 Sandrigo (VI) - Italia

considerata dalla Direttiva 89/392 CE, come modificata;

+ ¢ conforme alle condizioni delle seguenti altre Direttive CE:
Direttiva bassa tensione 73/23/CEE, 93/68/CEE.
Direttiva compatibilita elettromagnetica 89/336/CEE, 93/68/CEE.

e che:

» sono state applicate le seguenti (parti/clausole di) norme armonizzate:
EN 55022, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 50082-1, EN 60335-1.

Beninca Luigi, Responsabile legale.
Sandrigo, 10/02/2007.

Dichiarazione CE di conformita per macchine
(Direttiva 89/392 CE, Allegato II, parte B) - Divieto di messa in servizio

Dichiara che: I’automazione a traino per porte sezionali modello JM.3/JM.4.

» ¢ costruito per essere incorporato in una macchina o per essere assemblato con altri macchinari per costituire una macchina

* non ¢ dunque conforme in tutti i punti alle disposizioni di questa Direttiva;

e inoltre dichiara che non ¢ consentito mettere in servizio il macchinario fino a che la macchina in cui sara incorporato o di cui diverra componente
sia stata identificata e ne sia stata dichiarata la conformita alle condizioni della Direttiva 89/392 CE e alla legislazione nazionale che la traspone,
vale a dire fino a che il macchinario di cui alla presente dichiarazione non formi un complesso unico con la macchina finale.
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AVVERTENZE

E' vietato I'utilizzo del prodotto per scopi o con modalita non previste
nel presente manuale. Usi non corretti possono essere causa di danni
al prodotto e mettere in pericolo persone e cose.

Si declina ogni responsabilita dall'inosservanza della buona tecnica
nella costruzione dei cancelli, nonché dalle deformazioni che potrebbero
verificarsi durante |'uso.

Conservare questo manuale per futuri utilizzi.

L'installazione deve essere effettuata da personale qualificato nel pieno
rispetto delle normative vigenti.

| materiali dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata
dei bambini in quanto fonte di potenziale pericolo. Non disperdere
nell'ambiente i materiali di imballo, ma separare le varie tipologie (es.
cartone, polistirolo) e smaltirle secondo le normative locali.

Linstallatore deve fornire tutte le informazioni relative al funzionamento

.

automatico, manuale e di emergenza dell'automazione, e consegnare
all’utilizzatore dell'impianto le istruzioni d’uso.

Prevedere sulla rete di alimentazione un interruttore/sezionatore onni-
polare con distanza d’apertura dei contatti uguale o superiore a 3 mm.
Verificare che a monte dell’impianto elettrico vi sia un interrut-
tore differenziale e una protezione di sovracorrente adeguati.
Alcune tipologie di installazione richiedono il collegamento dell'anta
ad un impianto di messa a terra rispondente alle vigenti norme di
sicurezza.

Durante gli interventi di installazione, manutenzione e riparazione,
togliere I'alimentazione prima di accedere alle parti elettriche.

Le descrizioni e le illustrazioni presenti in questo manuale non sono
impegnative. Lasciando inalterate le caratteristiche essenziali del pro-
dotto il fabbricante si riserva il diritto di apportare qualsiasi modifica
di carattere tecnico, costruttivo o commerciale senza impegnarsi ad
aggiornare la presente pubblicazione.

J

Introduzione
Ci congratuliamo con Voi per aver scelto il motoriduttore JM.3/
JM.4.
Tutti gli articoli della vasta gamma Beninca sono il frutto di una ven-
tennale esperienza nel settore degli automatismi e di una continua
ricerca di nuovi materiali e di tecnologie all’avanguardia.
Proprio per questo, oggi siamo in grado di offrire dei prodotti estre-
mamente affidabili che, grazie alla loro potenza, efficacia e durata,
soddisfano pienamente le esigenze dell’utente finale.
Tutti i nostri prodotti sono coperti da garanzia.
Inoltre, una polizza R. C. prodotti stipulata con primaria compagnia
assicurativa copre eventuali danni a cose o persone causati da
difetti di fabbricazione.

1. Notizie generali
L’automatismo & concepito per motorizzare porte sezionali; per
essere applicato su porte basculanti necessita di uno speciale
braccio di attacco (art. AU.C25).
In ogni caso dovranno essere assolte le seguenti condizioni:
- ladistanzatrail punto piu alto della porta ed il soffitto deve essere
almeno 40mm (fig.2);
- la porta deve potersi aprire e chiudere tirando e spingendo oriz-
zontalmente sul suo bordo superiore (fig.2);
- le manovre manuali devono risultare dolci e regolari.
Il motoriduttore € disponibile in due versioni:
JM.3 (600Nm) e JM.4 (1200Nm) a cui possono essere abbinate le
seguenti rotaie (fig.1):
PTC.3: Rotaia preassemblata con cinghia da 8mm per porte con

altezza massima di 2,5m utilizzabile solo con JM.3

PTC.4: Rotaia preassemblata con cinghia da 10mm per porte con
altezza massima di 2,5m utilizzabile con JM.3 e JM.4

PTC.L4: Rotaia preassemblata con cinghia da 10mm per porte con
altezza massima di 3,5m utilizzabile con JM.3 e JM.4

Dati tecnici JM.3 JM.4
Alimentazione 230Vac 230Vac
Alimentazione motore 24Vdc 24Vdc
Assorbimento 0,7A 1,5A
Velocita di trazione 8,9 m/1' 8,9 m/1'
Forza trazione/spinta 600N 1200N
Grado di protezione IP40 1P40
Intermittenza lavoro uso intensivo uso intensivo
Temp. funzionamento -20°C/+50°C -20°C/+50°C
Rumorosita <70dB (A) <70dB (A)
Altezza max. porta:
con PTC3/PTC4 2,5m 2,5m
con PTCL4 3,5m 3,5m
Peso gruppo motore 6,2 kg 7,6 kg
Peso totale:
con PTC3/PTC4 11,5kg 13kg
con PTCL4 13,3kg 15kg




2. Installazione

a) posare la rotaia su una superficie piana e distenderla come
indicato in Fig.3

b) facendo riferimento a Fig. 4, allineare le due estremita delle rotaie

e fissarle con i due piatti P utilizzando le 8 viti M6X16, i dadi D

e le rondelle R.

Nel caso di utilizzo della rotaia PTC4/PTCL.4 occorre fissare

anche le staffe F evidenziate in Fig.4b, facendo attenzione alla

posizione delle rondelle R2 che devono essere interposte tra

staffa F e piatto P.

verificare il tensionamento della cinghia, se necessario pud essere

regolata a mezzo del dado D evidenziato in Fig.5.

La cinghia correttamente tensionata mantiene la posizione lungo

tutto il binario, senza flessioni, risultando in ogni caso cedevole

ad una leggera pressione manuale.

muovere il carrello di trascinamento (Fig.6) fino a far collimare la

sede della puleggia (rif. S di Fig. 7) con il perno dell'albero motore

(rif. P di Fig. 7)

e) fissare il binario alla base del motoriduttore come da Fig.7. Fissare
con le 5 viti D4,8x38 la rotaia alla base del motoriduttore.

f) fissare la staffa di aggancio S al muro (Fig.8) o al soffitto (Fig.9),
tracciando in corrispondenza al centro della porta i due punti di
fissaggio. Agganciare la rotaia alla staffa e fissarla con i dadi M
e le rondelle R. Posare il corpo motoriduttore a terra.

Se gli spazi non consentono I'uso della staffa S, & possibile fissare
il binario direttamente al soffitto utilizzando i fori evidenziati in
Fig.10.

g) predisporre le staffe di attacco al soffitto utilizzando le apposite

sedi nella rotaia in prossimita del motoriduttore (Fig.11) e fissando-

le con le viti M i dadi D. Nelle rotaie PTC.4 e PTC.L4 sono fornite
altre due staffe di attacco al soffitto da fissare in prossimita della
giunzione tra i binari.

utilizzando una scala alzare il motoriduttore (Fig.12), segnare i

punti di fissaggio delle staffe, forare e fissare il motoriduttore

utilizzando viti e tasselli adatti al materiale.

i) fissare provvisoriamente i fermi meccanici di apertura e chiusura,
a inizio e fine binario, utilizzando le viti K come evidenziato in
Fig.13a. Al termine della fase di messa a punto dell'automazio-
ne, i fermi verranno posizionati con maggior precisione e fissati
definitivamente al binario per mezzo delle 2 viti X, effettuando
due fori come indicato in Fig. 13b.

Nota: prestare attenzione a non trapassare i due fermi nell'effettuare i fori.

I) collegare I'asta di trascinamento A al pattino di trascinamento
mediante la vite a testa cilindrica M6x20 e il dado autobloccante,
evitando di bloccare 'asta stessa. Fissare la staffa S alla porta
in modo che, a porta chiusa, I’asta A sia in posizione pressoché
verticale. Se necessario accorciare |I'asta di trascinamento A.
Nel caso di ante pesanti si consiglia di utilizzare sia i fori superiori
sia quelli frontali.

m) Infilare il cordino nella leva di blocco e nel pomello e annodare
come indicato nel particolare di Fig.14

n) applicare alla porta I'adesivo di avvertenza fornito in dotazione:

(2]

e

=)
=

3. Memorizzazione delle posizioni di apertura e chiusura

Il motoriduttore dispone di una centrale di comando con funzione di
memorizzazione delle posizioni di apertura e chiusura. La procedura
di memorizzazione & descritta nelle istruzioni fornite con la centrale
e richiede il posizionamento dei fermi meccanici di Fig.13.

4. Regolazione della velocita

Sul trasformatore sono presenti due faston evidenziati come F1 e
F2 in Fig.15.

Il faston F1 (bianco) regola la velocita di apertura e chiusura della
porta, pud essere posizionato su tre valori di tensione:

JM.3:

e 20V: per porte basculanti e sezionali

e 28V: esclusivamente per porte sezionali

L] V: lusivament r rt zionali (8.
JM.4:

e 20V: per porte basculanti e sezionali

e 28V: esclusivamente per porte sezionali

e 35V: esclusivamente per porte sezionali (8.9 m/1")

m/1'
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Il faston F2(rosso) non deve essere spostato dalla posizione 20V.

ATTENZIONE!: La regolazione della velocita della porta
influisce sul grado di sicurezza dell'automazione.
Rispettare le normative vigenti.

5. Accessori (opzionali)

Kit batterie di emergenza JM.CB:

consente il funzionamento dell'automazione in assenza di alimen-
tazione di rete.

Il kit & composto da: scheda caricabatterie, 2 batterie 12V, staffa
di fissaggio, viti e cablaggi

Le batterie vanno installate sulla parte superiore della base del
motoriduttore come da Fig.16.

Per il collegamento delle batterie fate riferimento alle specifiche
istruzioni.

Nota: Una volta installate le batterie sporgono di circa 10mm dal
profilo superiore della rotaia.

Comando manuale a filo JM.PP:

consente il comando dell'automazione dall'interno della rimessa
con comando a filo evitando l'installazione di pulsantiere. Il kit &
composto da: gruppo microinterruttore, comando a filo con pomello,
molla e cablaggi (Fig.17)

Per l'installazione fate riferimento alle specifiche istruzioni.

La Fig.18 raffigura il cordino in posizione di lavoro.

6. Manovra manuale dall’esterno

Nelle porte sezionali & possibile sbloccare I’automazione anche

dall’esterno utilizzando I'art. JM.SF (Fig.19).

a) infilare il cavo i metallo nel pattino di scorrimento come indicato
nel particolare di Fig.19.

b) avvitare il registro sulla staffa e infilare la guaina .

c) fissare I'altro capo del cavo al dispositivo di sblocco utilizzato.
Nella figura & rappresentato a titolo di esempio il collegamento
alla maniglia per porte da garage AU.MS .

NOTA: E’ utilizzabile qualsiasi dispositivo di sblocco a filo

purché disponga di una corsa di almeno 15mm.

Se il dispositivo & in grado di mantenere la leva in posizione di

sblocco (es. AU.MS) risulta piu pratico tagliare la levetta di aggancio

evidenziata nel particolare di Fig. 19. In questo modo riportando
la maniglia nelle posizione originale si ripristina il funzionamento
automatico.

7. Montaggio su porte basculanti

Basculante a contrappesi (Fig.20): le basculanti a contrappesi ne-
cessitano dell’apposito braccio art. AU.C25.

Unici accorgimenti per il montaggio di quest’ultimo sono:

e fissare il braccio sul filo superiore della porta

e mettere a piombo il braccio stesso.

ATTENZIONE

La polizza RC prodotti, che risponde di eventuali danni a cose o
persone causati da difetti di fabbricazione, richiede I'utilizzo di
accessori originali Beninca.



Declaration by the manufacturer
(Directive 89/392/EEC, Art. 4.2 and Annex II, sub B) - No servicing

Manufacturer: Automatismi Beninca SpA.
Address: Via Capitello, 45 - 36066 Sandrigo (VI) - Italia

Herewith declares that: the pulling automatic system for sectional doors model JM.3/JM.4.

+ isintended to be incorpored into machinery or to be assembled with other machinery to constitute machinery covered by
Directive 89/392 EEC, as amended;
* does therefore not in every respect comply with the provisions of this Directive;
* does comply with the provisions of the following other EEC Directives:
Direttiva bassa tensione 73/23/CEE, 93/68/CEE.
Direttiva compatibilita elettromagnetica 89/336/CEE, 93/68/CEE.
and that:
* the following (parts/clauses of) harmonized standards have been applied:
EN 55022, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 50082-1, EN 60335-1.

and furthermore declares that it is not allowed to put the machinery into service until the machinery into which it is to be incorporated or of which it
is to be a component has been found and declared to be in conformity with the provisions of Directive 89/392/EEC and with national implementing

Beninca Luigi, Responsabile legale.
Sandrigo, 10/02/2007.

legislation, i.e. as a whole, including the machinery referred to in this declaration.
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WARNING

The product shall not be used for purposes or in ways other than
those for which the product is intended for and as described in this
manual. Incorrect uses can damage the product and cause injuries
and damages.

The company shall not be deemed responsible for the non-compliance
with a good manufacture technique of gates as well as for any defor-
mation, which might occur during use.

Keep this manual for further use.

Qualified personnel, in compliance with regulations in force, shall
install the system.

Packaging must be kept out of reach of children, as it can be hazardous.
For disposal, packaging must be divided the various types of waste (e.g.
carton board, polystyrene) in compliance with regulations in force.

The installer must supply all information on the automatic, manual and

N
emergency operation of the automatic system and supply the end user
with instructions for use.

An omnipolar switch/section switch with remote contact opening equal
to, or higher than 3mm must be provided on the power supply mains..
Make sure that before wiring an adequate differential switch and an
overcurrent protection is provided.

Pursuant to safety regulations in force, some types of installation require
that the gate connection be earthed.

During installation, maintenance and repair, cut off power supply before
accessing to live parts.

Descriptions and figures in this manual are not binding. While leaving
the essential characteristics of the product unchanged, the manufac-
turer reserves the right to modify the same under the technical, design
or commercial point of view without necessarily update this manual.

Introduction

Thank you for choosing our JM.3/JM.4 ratiomotor.

All items in the wide Beninca production range are the result of
twenty-years’ experience in the automatism sector and of continu-
ous research for new materials and advanced technologies.

We are, therefore, in the position to offer highly reliable products
that due to their power, effectiveness and useful life, fully satisfy
the final user’s requirements.

All our products are covered by warranty.

Possible injury to people or accidents caused by defects in con-
struction are covered by a civil liability policy drawn up with one of
the major insurance companies.

1. General information

The system has been studied to motorize sectional doors.

To be applied onto balancing doors, a special fitting arm is required

(item AU.C25).

In any case, following conditions will have to be observed:

- the distance between the door highest point and the ceiling must
be at least 40mm (fig. 2).

- it has to be possible to open and close the door by pulling and
pushing horizontally its top edge (fig.2).

- manual moves must be smooth and regular.

The gear motor is available in two versions:

JM.3 (600Nm) and JM.4 (1200Nm) to which the following tracks

can be matched (fig.1):

PTC.3: Pre-assembled track, with 8 mm belt, 2.6m max height,

for JM.3 only

PTC.4: Pre-assembled track, with 10 mm belt, for doors with 2.5
m max height, for JM.3 and JM.4

PTC.L4: Pre-assembled track, with 10mm belt, for doors with 3.5
m max height, for JM.3 and JM.4

Technical data JM.3 JM.4
Feed 230Vac 230Vac
Motor feed 24Vdc 24Vdc
Consumption 0,7A 1,5A
Drive speed 8,9 m/1' 8,9 m/1"
Drive/thrust force 600N 1200N
Degree of protection IP40 IP40
Jogging intensive use intensive use
Operating temp. -20°C/+50°C -20°C/+50°C
Noise level <70dB (A) <70dB (A)
Max. door height:
with PTC3/PTC4 2,5m 2,5m
with PTCL4 3,5m 3,5m
Power unit weight 6,2 kg 7,6 kg
Total weight:
with PTC3/PTC4 11,5kg 13kg
with PTCL4 13,3kg 15kg




2. Installation

a) Place the track on a flat surface and lay it as shown in Fig.3

b) Referring to Fig. 4, align both ends of the tracks and fit them with
the two plates P, by using the eight M6X16 screws, the nuts D
and the washers R.

c) Make sure that the belt is correctly tensioned. If necessary, it
can be adjusted through nut D, as shown in Fig.5.

The correctly tensioned belt keeps its position along the entire
track, without bending, but still resilient at a slight pressure by
hand.

d) Move the drive carrier (Fig.6) until the pulley housing (ref. S of
Fig. 7) touches the motor shaft pin (ref. P of Fig. 7)

e) Fix the track to the basis of the gear motor, as per Fig.7. Fit
the track to the basis of the gear motor, with the five D4,8x38
screws.

f) Fit the hooking bracket S to wall (Fig.8) or ceiling (Fig.9). Mark
the two fitting points corresponding to the centre of the door.
Hook the track to the bracket and fix it by means of nuts M and
washers R. Rest the gear motor body on the floor.

If there is not enough space to use the bracket S, the track can be
fixed directly to the ceiling through the holes shown in Fig.10.

g) Position the fitting brackets to ceiling by means of the special
housings in the track, near the gear motor (Fig.11) and fix them by
means of screws M and nuts D. Two fitting brackets for mount-
ing to ceiling are supplied with PTC.4 and PTC.L4 tracks. They
must be fitted near the joining point of the tracks.

h) By using a ladder, hoist the gear motor (Fig.12), mark the fitting
points of the brackets, drill the holes and fix the gear motor by
means of screws and screw anchors suited to the material.

i) temporarily fix the opening and closing mechanical stoppers, at
beginning and end of track, by using the screws K, as highlighted
in Fig.13a. At the end of the adjustment phase of the automatic
system, the stoppers will be positioned more precisely and firmly
fixed to the track between the 2 screws X, while drilling two holes,
as indicated in Fig. 13b.

Note: while making the holes, take care not to drill the stoppers as well.

[) Connect the driving rod A to the drive slide by means of the
M6x20 cylinder head screws and the self-tapping nut. The rod
movement should not be obstructed. Fix the bracket S to the
door so that, with closed door, the rod A is in an almost vertical
position. Shorten the drive rod A, if required.

In the event of heavy doors, it is recommended to use both upper
and front holes.

m) Insert the cord in the release lever and in the knob. Make a knot
as indicated in the detail of Fig.14.

n) Apply the warning sticker supplied to the door:

3. How to store the opening and closing positions in memory

The gear motor is equipped with a control unit with a memorisation
function of the opening and closing positions. The memorisation
procedure is described in instructions supplied with the control
unit and requires the positioning of the mechanical stoppers, cf.
Fig.13.

4. How to regulate speed

On the transformer, two faston terminals are provided, indicated
as F1 and F2 in Fig.15.

Faston F1 (white) regulates the opening and closing speed of the
door and can be preset on three voltage positions:

JM.3:

e 20V: for sectional and balancing doors
e 28V: for sectional doors only

e 35V: for sectional doors only (8.9 m/1")

JM.4:

e 20V: for sectional and balancing doors
e 28V: for sectional doors only

e 35V: for sectional doors only (8.9 m/1')
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Faston F2 (red) must not be moved from 20V position.

WARNING!: The adjustment of the door movement speed af-
fects the safety level of the automatic system.
Comply with regulations in force.

5. Accessories (optional)

JM.CB Emergency Battery Kit:

It permits the operation of the automatic system in the event of
power failure.

The kit is composed of: battery charge card, 2 batteries at 12V,
fitting bracket, screws and cables.

The batteries must be installed on the upper part of the gear motor
basis, as per Fig.16.

To connect batteries, please refer to specific instructions.

Note: Once installed, the batteries protrude from the track upper
profile by approx. 10mm.

JM.PP Cord Manual Control:

It permits the control of the automatic system from indoor by means
of a cord, thus avoiding the installation of a keyboard. The kit is
composed of: micro-switch group, cord control with knob, spring
and cables (Fig.17)

For the installation, please refer to specific instructions.

Fig.19 shows the cord in working position.

6. Manual operation from outdoor

In sectional doors, the system can be released also from outdoor

by using item JM.SF (Fig.19).

A.Insert the metal cable in the slide, as indicated in Figure 19.

B.Fit the adjuster on the bracket and insert the sheath.

C.Fix the other end of the cable to the release device. The figure
shows an example of connection to the garage door handle
AU.MS.

N.B.: Any type of cord release device can be used under the

condition that the release stroke is of at least 15 mm.

If the device is able to keep the lever in the release position (e.g.

AU.MS) it would be easier to cut the hooking lever, as shown in the

detail of Fig. 19. In this way, by moving the handle in the original

position, the automatic operation is reset.

7. Assembling onto balancing doors

Overhead door with balanceweights (fig.20): these doors need the
special arm art. AU.C25.

In order to assemble it make sure that:

e the arm is fixed to the top edge of the door.

e the arm is levelled.

CAUTION

The civil liability policy, which covers possible injuries to people or
accidents caused by defects in construction, requires to use original
Beninca accessories.



EG-Konformititserklarung fiir Maschinen
(gemifB EG-Richtlinie 89/392/EWG, Artikel 4.2 und Anhang II, sub B.) - Verbot der Inbetriebnahme

Hersteller: Automatismi Beninca SpA.
Adresse: Via Capitello, 45 - 36066 Sandrigo (VI) - Italia

erklart hiermit, daf: Automatische Schleppvorrichtung fiir sektionale Tiiren JM.3/JM.4.
» vorgesehen ist zum Einbau in eine Maschine oder mit anderen Maschinen zu einer Maschine im Sinne der Richtlinie 89/392/EWG,
inklusive deren Anderunge, zusammengefiigt werden soll;
* aus diesem Grunde nicht in allen Teilen den Bestimmungen dieser Richtlinie entspricht;
* den Bestimmungen der folgenden anderen EG-Richtlinien entspricht:
Direttiva bassa tensione 73/23/CEE, 93/68/CEE.
Direttiva compatibilita elettromagnetica 89/336/CEE, 93/68/CEE.
und daf:
» folgende harmonisierte Normen (oder Teile/Klauseln hieraus) zur Anwendung gelangten:
EN 55022, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 50082-1, EN 60335-1.

und erklért des weiteren daf} die Inbetriebnahme solange untersagt ist, bis die Maschine oder Anlage, in welche diese Maschine eingebaut wird
oder von welcher sie eine Komponente dasteilt, als Ganzes (d.h. inklusive der Maschine, fiir welche diese Erklérung ausgesteilt wurde) den Be-
stimmungen der Richtlinie 89/392/EWG sowie dem entsprechenden nationalen Reschtserlall zur Umsetzung der Richtlinie in nationales Recht

entspricht, und die entsprechende Konformitétserklarung ausgestellt ist.

Beninca Luigi, Responsabile legale.
Sandrigo, 10/02/2007.
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(HINWEISE

Das Produkt darf nicht flir andere Zwecke oder auf andere Weise
verwendet werden, als in der vorliegenden Anleitung beschrieben. Ein
ungeeigneter Gebrauch kann das Produkt beschidigen und eine Gefahr
flir Personen und Sachen darstellen.

Wir iibernehmen keinerlei Haftung fiir Schéden, die sich aus einer
unsachgerechten Montage der Tore und aus daraus folgenden Verfor-
mungen ergeben konnen.

Bewahren Sie dieses Handbuch fiir Nachschlagzwecke auf.

Die Installation darf nur von qualifizierten Fachleuten laut den geltenden
Vorschriften vorgenommen werden.

Das Verpackungsmaterial fern von Kindern halten, da es eine poten-
tielle Gefahr darstellt. Das Verpackungsmaterial nicht ins Freie werfen,
sondern je nach Sorte (z.B. Pappe, Polystyrol) und laut den ortlich
geltenden Vorschriften entsorgen.

Der Installateur hat dem Benutzer alle Informationen (iber den auto-
matischen, manuellen Betrieb sowie den Not-Betrieb der Automatik
zusammen mit der Bedienungsanleitung zu liefern.

Das Stromnetz muss mit einem allpoligen Schal-
ter bzw. Trennschalter ausgestattet sein, dessen Kontakte ei-
nen Offnungsabstand gleich oder groBer als 3 aufweisen..
Kontrollieren, ob der elektrischen Anlage ein geeigneter Differential-
schalter und ein Uberspannungsschutzschalter vorgeschaltet sind.
Einige Installationstypologien verlangen den Anschluss des Fliigels an
eine Erdungsanlage laut den geltenden Sicherheitsnormen.

Wahrend der Installation, der Wartung und der Reparatur, die Anlage
stromlos machen bevor an den elektrischen Teilen gearbeitet wird.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen
sind nicht verbindlich. Ausgenommen der Haupteigenschaften des Pro-
dukts, behélt sich der Hersteller das Recht vor eventuelle technische,
konstruktive oder kommerzielle Anderungen vorzunehmen ohne dass
er vorliegende Verdffentlichung auf den letzten Stand bringen muss. )

Einleitung

Wir danken lhnen dafiir, daB Sie sich fir das JM.3/JM.4 Steuerge-
h&use entschieden haben.

Alle Produkte der umfangreichen Beninca Produktion sind das
Ergebnis der zwanzigjéhrigen Erfahrungen im Bereich der Auto-
mation und der stédndigen Erforschung von neuen Materialien und
fortgeschrittenen Technologien.

Aus diesem Grund sind wir heute in der Lage, zuverlassige Produkte
anzubieten, die, dank ihren Stérke, Wirksamkeit und Haltbarkeit, der
Anforderungen des Endverbrauchers véllig gerecht werden.

Alle Produkte sind durch Garantie gedeckt.

Eventuelle Personen- oder Sachschéden, die durch Fertigungsfeh-
ler verursacht werden kdnnen, werden durch eine der wichtigsten
Versicherungsgesellschaften gedeckt.

1. Allgemeine Information

Die Automatik bedient Gber einen Motor sektionale Tiren; um an

Schwenktiren installiert zu werden, muss ein spezieller Arm ange-

schlossen werden (art. AU.C25).

Jedenfalls missen folgende Bedingungen erfullt werden:

- Der Abstand zwischen der hochsten Stelle des Tores und der
Decke muB3 wenigstens 40mm sein (Abb. 2).

- das Tor muB zu 6ffnen und zu schlieBen sein, indem man es an
seinem Oberrand zieht und schiebt (Abb. 2).

- Die Handgriffe miissen sanft und regelmaBig sein.

Der Antrieb ist in zwei AusfUhrungen erhéltlich:

JM.3 (600Nm) und JM.4 (1200Nm) die mit folgenden Schienen

kombiniert werden kénnen (Abb. 1):

PTC 3: vormontierte Schiene mit Riemen zu 8mm fir Tore mit einer

maximalen Hohe von 2,5m, nur mit JM.3 verwendbar

PTC 4: vormontierte Schiene mit Riemen zu 10 mm flir Tore mit einer
maximalen Hohe von 2,5m, mit JM.3 und JM.4 verwendbar
PTC.L4: vormontierte Schiene mit Riemen zu 10mm flir Tore mit einer
maximalen Hoéhe von 3,5m, mit JM.3 und JM.4 verwendbar

Technische Daten JM.3 JM.4
Speisung 230Vac 230Vac
Motorspeisung 24Vdc 24Vdc
Stromaufnahme 0,7A 1,5A
Zuggeschwindigkeit 8,9 m/1! 8,9 m/1'
Zugkraft/Schubkraft 600N 1200N
Schutzart IP40 IP40
Betriebsintervall Intensive Nutzung | Intensive Nutzung
Betriebstemperatur -20°C/+50°C -20°C/+50°C
Gerauschentwicklung <70dB (A) <70dB (A)
Max. Torhdhe:
mit PTC3/PTC4 2,5m 2,5m
mit PTCL4 3,5m 3,5m
Gewicht der Motoreinheit 6,2 kg 7,6 kg
Gesamtgewicht:
mit PTC3/PTC4 11,5kg 13kg
mit PTCL4 13,3kg 15kg




2. Installation

a) Die Schiene auf eine ebene Flache wie in Abb. 3 gezeigt, legen

b) Die beiden Schienenenden aufreihen (siehe Abb. 4) und mit den
beiden Scheiben P mit Hilfe von 8 Schrauben M6x16, Muttern
D und Unterlegscheiben R befestigen.

c) Die Riemenspannung priifen und falls erforderlicht mit Hilfe der
Mutter D (in Abb. 5) einstellen.

Wenn der Riemen richtig gespannt ist, ist er entlang der gesamten
Schiene stabil; er verlduft gerade, ohne Biegung und ldsst sich
von Hand leicht eindriicken.

d) Den Zugschlitten bewegen (Abb. 6) bis der Sitz der Scheibe

(Ref. S in Abb. 7) an den Stift der Motorwelle (Ref. P in Abb. 7)

anschlagt

Die Schiene am Boden des Antriebs wie in Abb. 7 befestigen. Mit

den 5 Schrauben D4,8x38 die Schiene am Boden des Antriebs

befestigen.

f) Den Einhdngeblgel S an die Wand (Abb. 8) oder an die Decke
(Abb. 9) befestigen und dazu die zwei Befestigungsstellen mittig
zum Tor markieren. Die Schiene einhdngen und mit den Muttern
M und den Unterlegscheiben R befestigen. Den Kdrper des
Antriebs auf den Boden legen.

Falls wegen Platzmangel der Biigel S nicht eingesetzt werden
kann, kann die Schiene direkt an die Decke und die in Abb. 10
abgebildeten Locher befestigt werden.

g) Die Bligel zur Befestigung an die Decke durch die Sitze in der

Schiene in der Ndhe des Antriebs (Abb. 11) einsetzen und mit

den Schrauben M und den Muttern D befestigen. Die Schienen

PTC.4 und TC.L4 sind mit weiteren zwei Bligeln versehen, die

in der Nahe der Schienenverbindungsstellen befestigt werden.

Mit Hilfe einer Leiter den Antrieb (Abb. 12) heben und die Befes-

tigungsstellen der Blgel markieren, bohren und den Antrieb mit

geeigneten Schrauben und Diibeln befestigen.

i) die mechanischen Anschlage zum Offnen und SchlieBen am
Anfang und am Ende der Schienen wie in Abb. 13a gezeigt, mit
den Schrauben K befestigen. Nach der Feineinstellung der Au-
tomatik, die Endanschldge genauer positioneren und endglltig
an die Schiene mit den 2 Schrauben X befestigen. Dazu missen
2 Ldcher, wie in Abb. 13b gezeigt, gebohrt werden.

Bemerkung: Beim Bohren darauf achten, dass die beiden Endanschlége nicht
durchbohrt werden.

[) Den Zugstab A an den Gleitschuh mit der Zylinderkopfschraube
M6x20 und der selbstsichernden Mutter befestigen ohne den
Stab jedoch zu blockieren. Den Biigel S an das Tor so befestigen,
dass bei geschlossenem Tor der Stab A praktisch senkrecht zu
stehen kommt. Falls erforderlich, den Zugstab A kurzen.

Bei schweren Toren empfehlen wir sowohl! die oberen als auch
die frontalen Lécher zu verwenden.

m) Die Schnur durch den Sperrhebel und den Kugelgriff ziehen und
wie in Abb. 14 gezeigt, binden.

n) Das mitgelieferte Etikett mit dem Warnhinweis auf das Tor kle-
ben:

&

=)
=

3. Speichern der Offnungs- und SchlieBpositionen

Der Antrieb ist mit einer Steuerungseinheit ausgestattet die die
Offnungs- und die SchlieBposition speichern kann. Die Speiche-
rungsprozedur ist in der Anleitung beschrieben, die mit der Einheit
geliefert wird; gleichzeitig missen die mechanischen Anschlage
positioniert werden (siehe Abb. 13).

4. Geschwindigkeit einstellen

Der Trafo ist mit zwei Faston versehen die in Abb. 15 durch F1 und
F2 gekennzeichnet sind. .

Der Faston F1 (weiB) regelt die Offnungs- und SchlieBgeschwin-
digkeit des Tors und kann auf drei Spannungswerte eingestellt
werden:

JM.3:

e 20V: fur Schwingtore und sektionale Tore
e 28V: nur flr sektionale Tore

e 35V: nur fUr sektionale Tore (8.9 m/1")
JM.4:

e 20V: fur Schwingtore und sektionale Tore
e 28V: nur fur sektionale Tore

e 35V: nur fUr sektionale Tore (8.9 m/1")
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Der Faston F2 (rot) darf von der Position 20V nicht verstellt wer-
den.

ACHTUNG! Die Einstellung der Torgeschwindigkeit hat Ein-
fluss auf die Sicherheit der Automatik.
Die geltenden Vorschriften beachten!

5. Zubehor (Option)

Set Notfallbatterie JM.CB:

Ermdoglicht den Betrieb der Automatik bei Stromausfall.

Das Set besteht aus: Batterieladekarte, 2 Batterien 12V, Befesti-
gungsbuigel, Schrauben und Verkabelung.

Die Batterien werden am oberen Teil des Antriebs montiert, wie
die Abb. 16 zeigt.

FlUr den Anschluss der Batterien beziehen Sie sich bitte auf die
entsprechenden Anweisungen.

Bemerkung: Wenn die Batterien installiert sind, ragen sie circa 10
mm aus dem oberen Schienenprofil heraus.

Manuelle Drahtsteuerung JM.PP:

ermdglicht es die Automatik von innen durch eine Drahtsteuerung zu
steuern ohne eine Tastatur installieren zu missen. Das Set besteht
aus: Mikroschaltereinheit, Drahtsteuerung mit Kugelgriff, Feder und
Verkabelung (Abb. 17)

Zur Installation beziehen Sie sich bitte auf die entsprechenden
Anweisungen.

Die Abbildung 19 zeigt die Schnur in Arbeitsposition.

6. Manuelle Betdtigung von auB3en

Bei den sektionalen Toren kann die Automatik auch von auBen durch

den Einsatz des Art. JM.SF (Abb.19) entsichert werden.

A Das Metallkabel in den Gleitschuh, wie in Abb. 19 gezeigt, stecken.

B Die Stellschraube am Bligel festschrauben und die Huslse einset-
zen.

C Das andere Kabelende an die verwendete Vorrichtung befestigen.
Die Abbildung zeigt als Beispiel den Anschluss an den Turgriff einer
Garage AU.MS .

BEMERKUNG: Es kann eine beliebige Entsicherungsvorrichtung

mit Draht verwendet werden, vorausgesetzt sie hat einen Hub von

mindestens 15 mm.

Wenn die Vorrichtung den Hebel in der Entsicherungsposition

hélt (Bsp. AU.MS) kdnnte es sinnvoller sein den Einhangehebel

zu schneiden, wie die Abb. 19 zeigt. So kann der Handgriff in die

Ausgangsposition zurtickgebracht und der automatische Betrieb

wieder hergestellt werden.

7. Montage an Schwenktiiren

Kipptor mit Gegengewichten (Bild 20): Kipptore mit Gegengewichten
erfordern den Sonderarm Teil. AU.C25.

Bei seiner Anbringung ist nur zu beachten:

* Arm an der oberen Kante des Tores befestigen,

e Arm lotrecht stellen.

BITTE BEACHTEN

Die Versicherung deckt nur Personen- oder Sachschaden, die
durch Fertigungsfehler verursacht werden und gilt nur bei Einsatz
von Beninca Original-Ersatzteilen.



Fabricant: Automatismi Beninca SpA.
Adresse: Via Capitello, 45 - 36066 Sandrigo (VI) - Italia

directive 89/392/CEE, modifiée;

» est conforme aux dispositions des directives CEE suivantes:
Direttiva bassa tensione 73/23/CEE, 93/68/CEE.
Direttiva compatibilita elettromagnetica 89/336/CEE, 93/68/CEE.
et que:

EN 55022, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 50082-1, EN 60335-1.

Beninca Luigi, Responsabile legale.
Sandrigo, 10/02/2007.

Declaration du fabricant
(Directive 89/392/CEE, Article 4.2 et Annex II, Chapitre B) - Interdiction de mise en service

Déclaire ci-apres que: I’automatisme a entrainement pour portes sectionnelles JM.3/JM.4.

+ est prévue pour étre incorporée dans une machine ou étre assemblée avec d’autres machines pour consituer une machine couverte par la

* n’est donc pas conforme en tout point aux dispositions de cette directive;

* les (parties/paragraphes) suivants des normes harmonisées ont été appliquées:

et déclare par ailleurs qu’il est interdit de mettre la machine en service avant que la machine dans laquelle elle sera incorporée ou dont elle constitue
une parte ait été considerée et declarée conforme aux dispositions de la Directive 89/392/CEE et aux 1égislations nationales la transposant, c’est-
a-dire formant un ensemble incluant la machine concernée par la présente déclaration.
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REGLES DE SECURITE’

Il estinterdit d’utiliser ce produit pour I'utilisation du produit ou avec des
finalités ou modalités non prévues par le présent manuel. Toute autre
utilisation pourrait compromettre I'intégrité du produit et présenter un
danger pour les personnes ou pour les biens.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas d’utilisation impropre
ou d’inobservation de la bonne technique dans la construction des
portails, ainsi que de toute déformation qui pourrait avoir lieu lors de
son utilisation.

Toujours conserver la notice pour toute autre consultation future.
L'installation doit étre faite uniquement par un personnel qualifié dans
le respect total des normes en vigueur.

Tenir a I'écart des enfants tous les matériaux d’emballage car ils
représentent une source potentielle de danger. Ne pas disperser les
matériaux d’emballage dans I'environnement, mais trier selon les
L différentes typologies (i.e. carton, polystyréne) et les traiter selon les

normes locales.

Linstallateur doit fournir toutes les informations relatives au fonction-
nement automatique, au déverrouillage d’urgence de I'automatisme,
et livrer a 'utilisateur les modes d’emploi.

Prévoir sur le réseau de I'alimentation uninterrupteur/ sectionneur omnipo-
laire avec distance d’ouverture des contacts égale ou supérieure a 3mm..
Vérifier la présence en amont de I'installation électrique d’un interrup-
teur différentiel et d’'une protection de surcourant adéquats.

Certains types d’installation requiérent le branchement du vantail a une in-
stallation de mise a terre satisfaisant les normes de sécurité e vigueur.
Avant toute intervention, d’installation, réparation et maintien, couper
I'alimentation avant d’accéder aux parties électriques.

Les descriptions et les illustrations présentées dans ce manuel ne
sont pas contraignantes. En laissant inaltérées les caractéristiques
essentielles du produit, le fabricant se réserve le droit d’apporter toute
modification a caractéere technique, de construction ou commerciale
sans s’engager a revoir la cette publication.

Introduction

Nous ne pouvons que féliciter d’avoir porté votre choix sur le moto-
réducteur JM.3/JM.4.

Vingt années d’expérience dans le secteur des automatismes ainsi
que dans le recherche de nouveaux matériaux et technologies de
pointe, nous ont permis de développer tous les nombreux articles
de la gamme Beninca.

Pour ces raisons, nous sommes en mesure de proposer des produits
extrémement fiables et qui grace a leurs puissances, performances
et longévité, répondent aux exigences des utilisateurs.

Tous nos produits sont garantis.

En plus, une police d’assurance responsabilité civile garantie la
couverture d’éventuels sinistres a personnes ou objects causés
par les défauts de fabrication.

1. Notice générales

L’automatisme est concu pour motoriser des portes sectionnelles;
pour pouvoir I'appliquer sur des portes basculantes il nécessite
d’un bras de fixation spécial (art. AU.C25).

Dans tous les cas, les conditions suivantes devront étre prises:

- la distance entre le point le plus haut de la porte et le plafond
devra étre au minimum de 40mm (fig.2)

- la porte devra pouvoir étre ouverte et fermée en tirant et en pous-
sant horizontalement sur son bord supérieur (fig.2).

- les opérations manuelles doivent résulter douces et reguliéres.
Le motoréducteur est disponible en deux versions:

JM.3 (600Nm) et JM.4 (1200Nm) auxquels on peut associer les
rails suivant (fig.1):

PTC.3: Rail pré-assemblé avec courroie de 8mm pour portes ayant

un auteur maxi de 2,5m utilisable uniquement avec JM.3

PTC.4: Rail pré-assemblé avec courroie de 10mm pour portes ayant un
auteur maxi de 2,5m utilisable uniquement avec JM.3 et JM.4
PTC.L4: Rail pré-assemblé avec courroie de 10mm pour portes ayant
un auteur maxi de 3,5m utilisable uniquement avec JM.3 et JM.4

Donnees technique JM.3 JM.4
Alimentation 230Vac 230Vac
Alimentation moteur 24Vdc 24Vdc
Absorption 0,7A 1,5A
Vitesse de traction 8,9 m/1' 8,9 m/1!
Force traction/poussée 600N 1200N
Indice de protection IP40 IP40
Intermittence travail Usage intensif Usage intensif
Temp. fonctionnement -20°C/+50°C -20°C/+50°C
Bruit <70dB (A) <70dB (A)
Hauteur max. porte:
avec PTC3/PTC4 2,5m 2,5m
avec PTCL4 3,5m 3,5m
Poids groupe moteur 6,2 kg 7,6 kg
Poids totale:
avec PTC3/PTC4 11,5kg 13kg
avec PTCL4 13,3kg 15kg




2. Installation

a) placez le rail sur une surface plate et étendez-le comme indiqué
dans la Fig.3

b) en se référant a la Fig. 4, alignez les deux extrémités du rail et
fixez-les avec deux plaques P en utilisant les 8 vis M6X16, les
écrous D et les rondelles R.

c) vérifiez la tension de la courroie, si nécessaire elle peut étre réglée
moyennant I'écrou D mis en évidence dans la Fig.5.

La courroie dont la tension a été correctement ajustée garde sa
position tout le long du rail, sans flexions, résultant en tout cas
souple a une faible pression manuelle.

d) déplacez le chariot d’entrainement (Fig.6) jusqu’a ce que le siége de la
poulie (rif. S di Fig. 7) ne joigne le pivot du vilebrequin (rif. P di Fig. 7)

e) fixez le rail ala base du motoréducteur comme dans la Fig.7. Fixez
avec les 5 vis D4, 8x38 le rail a la base du motoréducteur.

f) fixez la bride d’accrochage S au mur (Fig.8) ou au plafond (Fig.9),
en tracant en correspondance au centre de la porte les deux
points de fixation. Accrochez le rail a la bride et fixez-le avec les
écrous M et les rondelles R. Déposez le corps du motoréducteur
par terre.

Si les espace empéche I'utilisation de la bride S, on peut fixer
le rail directement sur le plafond en utilisant les trous mis en
évidence dan la Fig.10.

g) prédisposez les brides d’accrochement au plafond en utilisant

les sieges spéciaux dans le rail en proximité du motoréducteur

(Fig.11) et fixez-les avec les vis M et les écrous D. Dans les rails

PTC.4 et PTC.L4 deux autres brides d’accrochement au plafond

sont fournies pour étre fixées en proximité de la jonction entre

les rails.

en utilisant une échelle, soulever le motoréducteur (Fig.12),

marquez les points de fixation des brides, trouez et fixez le

motoréducteur en utilisant les vis et les chevilles adaptées au
matériel.

i) fixer provisoirement les butées mécaniques d’ouverture et de
fermeture, au début et a la fin du rail, a 'aide des vis K comme
mis en évidence dans la Fig.13a. A’ la fin de la phase de réglage
de I'automation, les butés seront placées avec plus de précision
et fixées de maniére définitive au rail avec les 2 vis X, en percant
deux trous comme indiqué dans la Fig. 13b.

Note: attention a ne pas transpercer les deux butés en phase de percage.

I) branchez la tige d’entrainement A a la glissiere d’entrainement
avec la vis a téte cylindrique M6x20 et I’écrou autobloquant,
en évitant de bloquer la tige méme. Fixez la tige S a la porte de
maniere que, la porte ferme, la tige A soit en position presque
verticale. Si nécessaire, raccourcissez la tige d’entrainement A.
En cas de vantaux lourds il est conseillé d’utiliser soit les trous
supérieurs soit les trous sur le front.

m) enfilez la cordelette dans le levier de déblocage et dans la poi-
gnée, enfin nouez comme indiqué dans le détail de la Fig.14

n) appliquez a la porte I'autocollant d’avertissement en dotation:

=)
=

3. Mémorisation des positions d’ouverture et de fermeture

Le motoréducteur dispose d’une centrale de commande avec fonc-
tion de mémorisation des positions d’ouverture et de fermeture, La
procédure de mémorisation est décrite dans les notices fournies
avec la centrale et demande le positionnement des blocages mé-
caniques de la Fig.13.

4. Réglage de la vitesse

Sur le transformateur se trouvent deux connecteurs mise en évi-
dence comme F1 et F2 dans la Fig.15.

Le connecteur F1 (blanc) regle la vitesse d’ouverture et de fermeture
de la porte, il peut étre placé sur trois valeurs de tension:

JM.3:

e 20V: pour portes basculantes et sectionnelles

e 28V: uniquement pour portes sectionnelles

e 35V: uniquement pour portes sectionnelles (8.9 m/1')

JM.4:

e 20V: pour portes basculantes et sectionnelles

e 28V: uniquement pour portes sectionnelles

e 35V: uniquement pour portes sectionnelles (8.9 m/1')
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Le connecteur F2 (rouge) a ne pas déplacer de la position 20V.

ATTENTION!: Le réglage de la vitesse de la porte pése sur le
degré de sécurité de 'automatisme.
Respectez les normes en vigueur.

5. Accessoires (optionnels)

Kit batteries de secours JM.CB:

permet le fonctionnement de I'automatisme en cas de panne de
courant.

Le kit se compose de: carte charge-batteries, 2 batteries 12V, bride
de fixation, vis et cablages

Les batteries doivent étre installées sur la partie supérieure de la
base du motoréducteur comme dans Fig.16.

Pour brancher les batteries référez-vous aux instructions spécifi-
ques.

Note: Une fois installées, les batteries sortent de 10mm environ du
profil supérieur du rail.

Commande manuelle a fil JM.PP:

permet de commander I'automatisme dés I'intérieur du garage
avec commande a fil en évitant ainsi 'installation de pupitres. Le
kit se compose de: groupe microinterrupteur, commande a fil avec
poigné, ressort et cablages (Fig.17)

Pour I'installation référez-vous aux instructions spécifiques.

La Fig.18 représente la cordelette en position de travail.

6. Mancsuvre manuelle de I’extérieur

Dans les portes sectionnelles il est possible de débloquer I’automa-

tisme méme de I'extérieur en utilisant I'art. JM.SF (Fig.19).

A Insérez le cable métallique dans le chariot entrainement
comme indiqué dans la Figure 19

B Vissez la rosette sur la bride et insérez la gaine.

C Fixez I'autre bout du cable au dispositif de déblocage utilisé.
La figure illustre a titre d’exemple 'assemblage a la poignée
pour portes de garage AU.MS.

NOTA: On peut utiliser n’importe quel dispositif de déblocage

a fil, a condition qu’il ait une course d’au moins 15mm.

Si le dispositif est a méme de maintenir le levier en position de

déblocage (ex. AU.MS) il sera plus pratique de couper le levier

d’accrochage mis en évidence dans le détail de la Fig. 19. De cette
maniére en ramenant la poigné dans sa position d’origine on rétabilit
le fonctionnement automatique.

7. Montages sur les portes basculantes

Portes basculantes a contrepoids (fig.20): les portes basculantes a
contrepoids nécessitent un bras approprié art. AU.C25. Les seuls
moyens pour le montage de ce dernier sont:

o fixer le bras sur I'aréte supérieure de la porte;

e mettre a plomb le bras méme.

ATTENTION

Pour que la police d’assurance R.C. réponde a d’eventuels sinistres
causés a choses ou personnes, en cas de défauts de fabrication, il
faut que soient utilisés des accessoires Beninca.



. . . A
Declaracion CE de conformidad para maquinas
(Directiva 89/392 CE, Apartado II, parte B) - Prohibicién de puesta en servicio

Fabricante: Automatismi Beninca SpA.
Direccion: Via Capitello, 45 - 36066 Sandrigo (VI) - Italy
Declara que: la automatizacion de arrastre para puertas plegables JM.3/JM.4.
+ estd construida para ser incorporada en una maquina o para ser ensamblada con otras maquinarias para construir una maquina

considerada por la Directiva 89/392 CE, como modificada;
* no es, por consiguiente, conforme en todos los puntos a la posiciones de esta Directiva;
* es conforme a las condiciones de las siguientes otras Directivas CE:

Directiva de la baja tensién 73/23/CEE, 93/68/CEE.

Directiva de compatibilidad electromagnética 89/336/CEE, 93/68/CEE
y que
* han sido aplicadas las siguientes (partes/clatisulas de) normas armonizadas:

EN 55022, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 50082-1, EN 60335-1.
ademas declara que no ha permitido poner en servicio la maquinaria hasta que la maquina en la cual sera incorporada o de la cual resultara compo-
nente esté identificada y no sea declarada la conformidad a las condiciones de la Directiva 89/392 CE y a la legislacion nacional que le corresponda,
vale decir, hasta que la maquinaria correspondiente a la presente declaracion no forme un conjunto tinico con la maquina final.
Beninca Luigi, Responsable legal.
Sandrigo, 10/02/2007.
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( ADVERTENCIAS

Esta prohibido utilizar el producto para finalidades o con modalidades
no previstas en el presente manual. Usos incorrectos pueden causar
dafos al producto y poner en peligro personas y cosas.

Se rehtsa cualquier responsabilidad en caso de incumplimiento de la
buena técnica en la construccion de las cancelas, asi como en cuanto
a las deformaciones que pudieran producirse durante el uso.

Guardar este manual para futuras consultas.

La instalacion debe ser efectuada por personal cualificado respetando
plenamente las normas vigentes.

Los elementos del embalaje no se deben dejar al alcance de los nifios
ya que son potenciales fuentes de peligro. No tirar al medio ambiente
los elementos del embalaje, sino que se deben separar segun los
varios tipos (por ej. carton, poliestireno) y evacuarlos de conformidad
con las normas locales.

El instalador debe proporcionar todas las informaciones relativas al fun-
cionamiento automatico, manual y de emergencia de la automatizacion
y entregar al usuario del equipo las instrucciones de uso.

Prever en la red de alimentacion un interruptor/cortacircuitos omnipolar
con distancia de apertura de los contactos igual o0 mayor que 3 mm.
Comprobar que entre el aparatoy la red eléctrica general haya un interrup-
tor diferencial y una proteccion contra sobrecorriente adecuados.
Algunos tipos de instalacién requieren que se conecte la hoja con
una instalacion de puesta a tierra conforme a las vigentes normas de
seguridad.

Durante las operaciones de instalacion, mantenimiento y reparacion,
cortar la alimentacion antes de acceder a las partes eléctricas.

Las descripciones y las ilustraciones presentadas en este manual no
son vinculantes. Sin cambiar las caracteristicas esenciales del producto,
el fabricante se reserva el derecho de aportar cualquier modificacion de
caracter técnico, constructivo o comercial sin obligacion de actualizar
la presente publicacion.

J

Introduccion

Nos congratulamos con vd. por haber elegido el motorreductor
JM.3/JM.4.

Todos los articulos de la vasta gama Beninca son el fruto de una
veinteanal experiencia en el sector de los automatismos y de una
continua busqueda de nuevos materiales y de tecnologia de van-
guardia.

Es precisamente por ello el que hoy nos encontramos en situacion
de ofrecer productos extremadamente fiables que, gracias a su
potencia, eficacia y duracion, satisfacen plenamente las exigencias
del usuario final.

Todos nuestros productos estan garantizados.

Ademas, una poliza R.C. productos, contratada con una compafnia
de seguros de primera linea, cubre eventuales dafos a cosas o
personas causados por defectos de fabricacion.

1. Noticias generales

El automatismo esta disefiado para motorizar puertas plegables;
para aplicarlo en puertas basculantes requiere un brazo especial
de conexion (art. AU.C25).

En cualquier caso deberan tenerse en cuenta las condiciones
siguientes:

- la distancia entre el punto mas alto de la puerta y el techo debe
ser de al menos 40mm. (fig.2);

- la puerta debera poder abrir o cerrarse tirando o empujando
horizontalmente sobre el borde superior (fig.2);

- las maniobras manuales deben resultar suaves y regulares.

El motorreductor esta disponible en dos variantes:

JM.3 (600Nm) y JM.4 (1200Nm) con los cuales se pueden asociar
los siguientes rieles (fig.1):

PTC.3: Riel premontado con correa de 8mm para puertas con altura
maxima de 2,5m utilizable sélo con JM.3

PTC.4: Riel premontado con correa de 10mm para puertas con
altura maxima de 2,5m utilizable con JM.3y JM.4

PTC.L4: Riel premontado con correa de 10mm para puertas con
altura maxima de 3,5m utilizable con JM.3 y JM.4

Datos técnicos JM.3 JM.4
Alimentacion 230Vac 230Vac
Alimentacién del motor 24Vdc 24Vdc
Consumo 0,7A 1,5A
Velocidad de traccién 8,9 m/1' 8,9 m/1'
Fuerza traccién/empuje 600N 1200N
Grado de proteccion IP40 1P40
Intermitencia de trabajo Uso intensivo Uso i ntensivo
Temp. de funcionamiento -20°C/+50°C -20°C/+50°C
Ruido <70dB (A) <70dB (A)
Altura max. de puerta:
con PTC3/PTC4 2,5m 2,5m
con PTCL4 3,5m 3,5m
Peso grupo motor 6,2 kg 7,6 kg
Peso total:
con PTC3/PTC4 11,5kg 13kg
con PTCL4 13,3kg 15kg




2. Instalacion

a) colocar el riel sobre una superficie plana y extenderlo como
indicado en la Fig.3

b) haciendo referencia a la Fig. 4, alinear las dos extremidades de
los rieles y fijarlas con los dos platos P, utilizando los 8 tornillos
M6X16, las tuercas D y las arandelas R.

c) comprobar la tensién de la correa, a ser necesario se puede
ajustar por medio de la tuerca D destacada en la Fig.5.

La correa correctamente tensada mantiene la posicion a lo largo
de todo el riel, sin flexiones, aunque en todo caso puede ceder
a una ligera presion manual.

d) mover el carro de arrastre (Fig.6) hasta hacer coincidir el aloja-
miento de la polea (ref. S de la Fig. 7) con el perno del eje motor
(ref. P de la Fig. 7)

e) fijar el riel a la base del motorreductor como mostrado en la
Fig.7. Fijar con los 5 tornillos D4 8x38 el riel a la base del moto-
rreductor.

f) fijar el soporte de enganche S ala pared (Fig.8) o al techo (Fig.9),
trazando en correspondencia del centro de la puerta los dos
puntos de fijacion. Enganchar el riel al estribo y fijarlo con las
tuercas My las arandelas R. Poner el cuerpo del motorreductor
en el suelo.

Si los espacios no permiten utilizar el soporte S, es posible fijar
el riel directamente al techo utilizando los agujeros destacados
en la Fig.10.

g) preparar los estribos de fijacion al techo, utilizando los aloja-

mientos previstos en el riel cerca del motorreductor (Fig.11) y

fijandolos con los tornillos M y las tuercas D. Con los rieles PTC.4

y PTC.L4 se suministran otros dos estribos de fijacion al techo,

a fijar cerca de la union entre los rieles.

utilizando una escalera, izar el motorreductor (Fig.12), marcar los

puntos de fijacion de los estribos, taladrar y fijar el motorreductor

utilizando tornillos y tacos idéneos para el material perforado.

i) fijar provisionalmente los topes mecanicos de apertura y cierre,
al inicio y al final del riel, utilizando los tornillos K como desta-
cado en la Fig.13a. Al final de la fase de puesta a punto de la
automatizacion, los topes se colocaran con mas exactitud y se
fijaran definitivamente al riel mediante los 2 tornillos X, realizando
dos agujeros como mostrado en la Fig. 13b.

Nota: prestar atencion en no traspasar los dos topes al realizar los agujeros.

[) conectar la vara de arrastre A al patin de arrastre utilizando el
tornillo de cabeza cilindrica M6x20 y la tuerca autobloqueante,
evitando que se bloquee la propia vara. Fijar el soporte S a la puerta
de manera que, con la puerta cerrada, la vara A esté en posicion
casi vertical. A ser necesario, acortar la vara de arrastre A.

En el caso de puertas pesadas si aconseja utilizar tanto los agu-
jeros superiores que los frontales.

m) Introducir el cordel en la palanca de bloque y en la empufiadura
y anudar como indicado en el detalle de la Fig.14

n) poner en la puerta el adhesivo de advertencia suministrado:

=)
==

3. Memorizacion de las posiciones de apertura y cierre

El motorreductor tiene una central de mando con funcién de me-
morizacién de las posiciones de apertura y cierre. El procedimiento
de memorizacion se describe en las instrucciones suministradas
con la central y requiere la colocacion de los topes mecanicos de
la Fig.13.

4. Regulacion de la velocidad
En el transformador hay dos faston resaltados como F1y F2 en
la Fig.15.
El faston F1 (blanco) ajusta la velocidad de apertura y cierre de la
puerta, se puede poner en tres valores de tension:

JM.3:

e 20V: para puertas basculantes y seccionales

e 28V: exclusivamente para puertas seccionales

e 35V: exclusivamente para puertas seccionales (10 m/1)
JM.4:

e 20V: para puertas basculantes y seccionales

e 28V: exclusivamente para puertas seccionales

e 35V: exclusivamente para puertas seccionales (8 m/1)
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El faston F2 (rojo) no se debe desplazar de la posicion 20V.

iATENCION! El ajuste de la velocidad de la puerta repercute
en el grado de seguridad de la automatizacion.
Respétense las normas vigentes.

5. Accesorios (opcionales)

Kit baterias de emergencia JM.CB:

permite el funcionamiento de la automatizacion también faltando
la alimentacion de red.

El kit se compone de: tarjeta cargador-baterias, 2 baterias de 12V,
soporte de fijacién, tornillos y cableados

Las baterias se instalan en la parte superior de la base del moto-
rreductor como mostrado en la Fig.16.

Para el conexionado de las baterias hagase referencia a las ins-
trucciones especificas.

Nota: Una vez instaladas las baterias salen aproximadamente 10mm
del perfil superior del riel.

Mando manual por cable JM.PP:

permite controlar la automatizacion desde el interior del garaje con
un mando por cable, con lo cual se evita la instalacién de pulsado-
res. El kit se compone de: grupo microinterruptor, mando por cable
con empufadura, muelle y cableados (Fig.17)

Para la instalacién hagase referencia a las instrucciones especi-
ficas.

La Fig.18 muestra el cordel en posicion de trabajo.

6. Maniobra manual desde el exterior

En las puertas seccionales es posible desbloquear la automatizacion

también desde el exterior utilizando el art. JM.SF (Fig.19).

A Insertar el cable de metal en el patin de deslizamiento como indi-
cado en la figura 19

B Enroscar el registro sobre el soporte e insertar la vaina.

C Fijar la otra extremidad del cable en el dispositivo de desbloqueo
utilizado. En la figura se muestra, como ejemplo, la conexién a la
manija para puertas de garaje AU.MS .

NOTA: se puede utilizar cualquier dispositivo de desbloqueo

con cable siempre que disponga de una carrera por lo menos

de 15mm.

Si el dispositivo logra mantener la palanca en posicion de des-

bloqueo (por ej. AU.MS) resulta mas practico cortar la palanca de

enganche destacada en el detalle de la Fig. 19. De esta manera,
volviendo a poner la manija en la posicion original, se restablece el
funcionamiento automatico.

7. Montajes en puertas basculantes

Las basculantes de contrapesos (fig.20) necesitan el correspon-
diente brazo art. AU.C25. Las unicas particularidades para este
ultimo montaje son:

e fijar el brazo sobre la arista superior de la puerta.

e aplomar bien dicho brazo.

ATENCION

La pdliza RC productos, que responde de eventuales dafos a
personas o cosas causados por defectos de fabricacion, requiere
la utilizacion de accesorios originales Beninca.



Deklaracja UE o zgodnos$ci z normami dla maszyn
(Wytyczna 89/392 UE, Zalacznik 11, Cze¢$é B) - Zakaz uzytkowania

Producent: Automatismi Beninca SpA.
Adres: Via Capitello, 45 - 36066 Sandrigo (VI) - Italia

Oswiadcza ze: Automatyzm do bram sekcyjnych model JM.3/JM.4

» zostal opracowany z my$la o wbudowaniu go do maszyny lub zmontowania z innymi urzadzeniami w celu skonstruowania maszyny
uznanej przez Wytyczna 89/392 UE, za zmodyfikowana;
* nie jest wigc zgodny we wszystkich punktach z Wytyczna;
* jest natomiast zgodny z wymogami innych, ponizej wyszczegolnionych, Wytycznych UE:
Wytyczna o niskim napigciu 73/23/EWG 1 93/68/EWG
Wytyczna o zdolnos$ci wspoétdziatania elektromagnetycznego 89/336/EWG, 93/68/EWG.
ize:
» zastosowane zostaly nast¢pujace normy (ich klauzule/czg$ci) standard:
EN 55022, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 50082-1, EN 60335-1.

ponadto o$wiadcza, ze zabronione jest stosowanie automatyzmu do czasu kiedy maszyna, do ktérej ma by¢ wbudowany lub stanowi¢ jej element
sktadowy, nie uzyska $wiadectwa identyfikacyjnego oraz §wiadectwa orzekajacego jej zgodnos¢ z wymogami Wytycznej 89/392 UE oraz z prze-
pisami obowiazujacymi w kraju sprowadzajacym urzadzenie, a wigc do czasu kiedy automatyzm stanowiacy przedmiot niniejszego oswiadczenia

nie stanie sig¢ czg$cia sktadowa urzadzenia gotowego.

Beninca Luigi, Radca prawny
Sandrigo 10/02/2007.
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(OSTRZEZENIA

Zabrania sig uzywania produktu do celdw i w sposob inny niz przewidziane w
niniejszym podreczniku. Nieprawidtowe uzywanie moze spowodowac uszko-
dzenie produktu i stanowic zagrozenie dla 0sdb i rzeczy.

Nie bierze sig na siebie zadnej odpowiedzialnosci za nieprzestrzeganie
regut dobrej techniki budowlanej przy realizacji bram, a takze w przypadku
odksztatcen, ktére mogtyby powstac w trakcie uzytkowania.

Przechowywac niniejszy podrecznik do przysztego uzytku.

Instalacja musi by¢ wykonana przez wykwalifikowany personel z zachowaniem
wszelkich obowigzujgcych przepiséw prawnych.

Nie mozna pozostawiac opakowania w miejscach dostepnych dla dieci, ponie-
waz moze to by¢ niebezpieczne. Nie pozostawiaé opakowania w $rodowisku,
tylko podzieli¢ na poszczegoine kategorie odpaddw (n.p. karton, polistyrol) i
zlikwidowac je zgodnie z obowigzujgcymi przepisami miejscowymi.
Instalator zobowigzany jest do udzielenia wszelkich informacji dotyczgcych

N
dziatania w trybie automatycznym, recznym i w przypadku zaistnienia stanu
alarmowego automatyzacji i wreczy¢ uzytkownikowi instalacji instrukcje
uzytkowania.

Nalezy przewidzie¢ w sieci wytacznik/odtacznik sekcyjny wielobiegunowy,
gdzie odlegtos¢ rozwarcia migdzy stykami bedzie rowna lub wigksza 3 mm..
Sprawdzi¢, czy przed instalacja elekiryczng jest odpowiedni wytgcznik dyfe-
rencjalny i zabezpieczenie przed przetezeniem.

Niektdre typologie instalacji wymagajg podtgczenia skrzydta do uziemienia
zgodnego z obowigzujgcymi normami bezpieczenstwa.

Podczas prac instalacyjnych, konserwacji i naprawy, przed przystapieniem do
prac na czgsciach elektrycznych nalezy odcig¢ zasilanie.

Opisy i ilustracje znajdujace sie w niniejszym podreczniku podane sg wytacznie
przykfadowo. Pozostawiajgc niezmienione istotne charakterystyki techniczne
produktu, producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania kazdej zmiany
o charakterze technicznym, konstrukcyjnym lub handlowym, bez koniecznosci
modyfikowania niniejszej publikacji.

J

Wprowadzenie

Gratulujemy Panstwu wyboru sitownika JM.3/JM.4.

Wszystkie urzadzenia naszej szerokiej gamy produktéw sa wyni-
kiem dwudziestoletniego doswiadczenia w sektorze automatyzacji
bram oraz statego poszukiwania nowych rozwigzan w zakresie
materiatéw i awangardowej technologii.

Wriasnie dzigki temu jesteSmy w stanie zaproponowaé Parnstwu
produkty cieszace sie¢ wyjatkowym zaufaniem dzieki ich mocy,
skutecznosci dziatania i trwatosci - t.j. cechom, ktére zadowalajg
w petni wymagania uzytkownika.

Wszystkie nasze produkty posiadajg gwarancije.

Ponadto zostata zawarta polisa ubezpieczeniowa z jednym ze
znaczgcych towarzystw ubezpieczeniowych, ktdra pokrywa koszty
ewentualnych szkdéd materialnych lub na rzecz oséb, spowodo-
wane btedami fabrycznymi.

1. Informacje ogdine
Automatyzm ten zostat opracowany z mysla o zmotoryzowaniu
bram sekcyjnych; w celu zastosowania go do bram uchylnych
wymagane jest specjalne ramie zaczepowe (art. AU.C25).
W kazdym razie spetnione musza by¢ spetnione nastepujace
warunki:
- odlegtos¢ pomiedzy najwyzszym punktem bramy a sufitem musi
wynosi¢ co najmniej 40 mm (rys.2);
- brama musi sie otwierac i zamykac poprzez poziome pocigganie
i popychanie gérnej krawedzi (rys.2);
- reczna obstuga bramy musi przebiega¢ w sposéb tagodny i regularny.
Sitownik jest do dyspozycji w dwu wersjach:
JM.3 (600Nm) i JM.4 (1200Nm) i moze by¢ potgczony z nizej
przedstawionymi szynami (rys.1):

PTC.3: Szyna wstepnie zmontowana z pasem 8 mm dla bram o mak-
symalnej wysokosci 2,5 m; moze by¢ uzywana tylko z JM.3

PTC.4: Szyna wstepnie zmontowana z pasem 10 mm dla bram o mak-
symalnej wysokosci 2,5 m; moze by¢ uzywana z JM.3 i JM.4
PTC.L4: Szyna wstepnie zmontowana z pasem 10 mm dla bram o
maksymalnej wysokosci 3,5 m; moze uzywana z JM.3 i JM.4

Dane techniczne JM.3 JM.4
Zasilanie 230Vac 230Vac
Zasilanie silnika 24Vdc 24Vdc
Pobdr mocy 0,7 A 1,5A
Predko$¢ ciagniecia 8,9 m/1' 8,9 m/1'
Sita ciggniecia/pchania 600N 1200N
Stopien ochrony IP40 1P40
Cyklicznos¢ pracy Uzytkow. intensywne | Uzytkow. intensywne
Temp. podczas pracy -20°C/+50°C -20°C/+50°C
Max. halas <70dB (A) <70dB (A)
Wysoko$¢ max bramy:

z PTC3/PTC4 2,5m 2,5m
z PTCL4 3,5m 3,5m
Ciezar zepotu silniko-wego 6,2 kg 7,6 kg
Ciezar catkowity:

z PTC3/PTC4 11,5kg 13kg
z PTCL4 13,3kg 15kg




2. Zainstalowanie

a) Potozy¢ szyne na ptaszczyznie ptaskiej i rozwingc ja tak, jak
wskazano na Rys.3

b) Tak jak wskazano na Rys. 4, uliniowa¢ dwa konce szyn i zamoco-
wac je dwoma tarczami P przy pomocy 8 srub M6X16, nakretek
D i podktadek R.

c) Sprawdzi¢ naciag pasa; jezeli konieczne, wyregulowac przy
pomocy nakretki D wskazanej na Rys. 5.

Prawidtowo naciggniety pas utrzymuje swoje potozenie na cafej
dfugosci szyny, bez ugiec, ale w kazdym razie ugina sie na lekki
nacisk recczny.

d) Przesuna¢ wozek napedowy (Rys. 6) az do uliniowania fozyska
kota pasowego (punkt S na Rys. 7) z trzpieniem watu silnika
(punkt P na Rys. 7)

e) Zamocowac tor do obudowy sitownika tak, jak na Rys. 7. Za-
mocowac przy pomocy 5 srub D4,8x38 szyne do obudowy
sitownika.

f) Zamocowa¢ podpore S do muru (Rys. 8) albo sufitu (Rys.9),
wytyczyé w miejscu srodka bramy dwa punkty zamocowania.
Podstawi¢ szyne do wspornika i zamocowacg jg przy pomocy na-
kretek M i podktadek R. Potozy¢ korpus sitownika na podfodze.
Jezeliistniejgce miejsce nie pozwala na zastosowanie wspornika
S, mozna zamocowac szyne bezposrednio do sufitu poprzez
otwory wskazane na Rys.10.

g) Przygotowaé zaciski mocujace do sufitu przeprowadzajgc

je przez odpowiednie siedziby na szynie w poblizu sitownika

(Rys.11) i zamocowacje srubami M i nakretkami D. Z szynami

PTC.4iPTC.L4 dostarczane sg dwa dodatkowe zaciski mocujace

do sufitu, ktore nalezy zamocowac w poblizu potgczenia szyn.

Postugujac sie drabinka podnies¢ sitownik (Rys.12), wyznaczy¢

punkty zamocowania zaciskdw mocujgcych, wywierci¢ otwory

i zamocowac sitownik przy pomocy srub i ptytek odpowiednich

do materiatu.

i) prowizorycznie umocowaé mechaniczne ograniczniki otwierania
i zamykania, na poczatku i na koncu szyny, uzywajac srub K, jak
pokazano na Rys.13a. Po zakoriczeniu fazy regulacji mechanizmu
automatycznego, nalezy doktadniej ustawi¢ ograniczniki i umo-
cowac je definitywnie do szyny za pomoca 2 srub X, wykonujac
dwa otwory, jak pokazano na Rys. 13b.

Uwaga: uwrdci¢ uwage, aby nie przedziurawic ogranicznikdw podczas wier-
cenia otwordw.

[) Potaczy¢ drazek napedowy A ze Slizgaczem napedowym przy
pomocy sruby z tbem walcowym M6x20 i nakretki samozabez-
pieczajace;j sie, uwazajac, zeby nie zablokowac¢ drazka. Przymo-
cowac¢ wspornik S do bramy w taki sposéb, zeby przy bramie
zamknietej drazek A znajdowat sie w potozeniu prawie pionowym.
Jezeli konieczne, nalezy skrécic¢ drazek napedowy A.

W przypadku bram cigezkich zaleca sie uzywanie zardwno otworow
gornych, jak i przednich.

m) Wprowadzic¢ linke do dzwigni odblokowania i klamki, a nastepnie
zawigzad, tak, jak szczegdtowo wskazane na Rys.14

n) Naklei¢ na bramie nalepke ostrzegawcza zatagczona do dostawy:

=)
=

3. Zapisanie w pamiegci potozenia otwierania i zamykania

Sitownik wyposazony jest w centralke sterowania z funkcjg zapi-
sywania w pamigci potozenia otwierania i zamykania. Procedura
zapisywania w pamieci opisana jest w instrukcji dostarczonej wraz
z centralkg i wymaga ustawienia ogranicznikéw mechanicznych
tak, jak na Rys.13.

4. Regulacja predkosci
Na transformatorze znajduja sie dwa przetgczniki oznaczone jako
F1iF2 naRys. 15.
Przetacznik F1 (biaty) reguluje predkos¢ otwierania i zamykania
bramy; moze by¢ ustawiony na trzech wartosciach napiecia:

JM.3:

e 20V: dla bram uchylnych i sekcyjnych

e 28V: wytgcznie dla bram sekcyjnych

e 35V: wylacznie dla bram sekcyjnych (8.9 m/1')

JM.4:

e 20V: dla bram uchylnych i sekcyjnych

e 28V: wytacznie dla bram sekcyjnych

e 35V: wytacznie dla bram sekcyjnych (8.9 m/1")
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Przetgcznik F2 (czerwony) nie moze by¢ przemieszczony z poto-
Zenia 20V.

UWAGA!: regulacja predkosci bramy ma wptyw na stopien
bezpieczenstwa automatyzaciji.
Nalezy przestrzega¢ obowiazujacego prawa.

5. Akcesoria (opcjonalne)

Zestaw baterii buforowych JM.CB:

pozwala na dziatanie automatyzacji w przypadku braku zasilania
sieciowego.

Zestaw skfada sie z: karty tadowarki baterii, 2 batterii 12V, zacisku
mocujacego, $rub i okablowania.

Baterie nalezy zainstalowa¢ w goérnej czesci podstawy sitownika
tak, jak na Rys.16.

W celu potaczenia baterii nalezy postepowac tak, jak wskazano w
odpowiednich instrukcjach.

Uwaga: Po zainstalowaniu baterie wystaja o okofo 10 mm od gdrnej
kraweaqzi szyny.

Sterowanie reczne JM.PP:

pozwala na sterowanie urzadzeniem automatyzacji ze srodka
garazu przy pomocy steru linkowego, co pozwala na unikniecie
instalowania tablic przyciskowych. Zestaw sktada sie z: grupy mi-
krowytacznikow, steru linkowego z uchwytem kulistym, sprezyny i
okablowania (Rys.17)

Instalacja zgodnie z odpowiednig instrukcja.

Rys.18 przedstawia linke w potozeniu roboczym.

6. Manewr reczny z zewnatrz

Przy bramach sekcyjnych mozliwe jest odblokowanie urzadzenia au-

tomatyzacji z zewnatrz, przy pomocy urzadzenia JM.SF (Rys.19).

A Zaczepi¢ drgzek metalowy do $lizgacza przesuwu tak, jak
wskazano na rysunku 19.

B Przykreci¢ do strzemigczka srube regulacyjng i zatozy¢
uszczelke.

C Zamocowac przeciwna konncéwke drazka do uzywanego urza-
dzenia odblokowania. Na rysunku pokazane jest przyktadowo
zamocowanie do uchwytu drzwi garazowych AU.MS.

UWAGA! Mozna uzywac jakiegokolwiek urzadzenia odbloko-

wania linkowego, pod warunkiem ze dtugos¢ biegu wynosi

co najmniej 15 mm.

Jezeli urzadzenie jest w stanie utrzymac¢ dzwignie w potozeniu

odblokowania (n.p. AU.MS), w celach praktycznych mozna odcigé

dzwigienke zakotwiczenia wskazang szczegétowo na Rys. 19. W

ten sposoéb, po przywrdceniu uchwytu kulistego do potozenia pier-

wotnego przywracane jest dziatanie automatyczne.

7. Montowanie do bram wahadiowych

Wahadtowe z przeciwwaga (rys.20): w przypadku bram wahadto-
wych z przeciwwagg wymagane jest domontowanie specjalnego
ramienia art. AU.C25.

Dla zamontowania ramienia nalezy jedynie:

e przymocowac ramie do gérnego pretu bramy

e ustawi¢ ramie w pozycji pionowej

UWAGA

Towarzystwo ubezpieczeniowe wyptaca odszkodowanie z tytutu
ewentualnych szkdd poniesionych przez rzeczy lub osoby w wy-
niku wad produkcyjnych, pod warunkiem stosowania originalnych
czesci Beninca.
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JM.3/JM.4

Istruzioni per I'utilizzatore

User’s handbook

Handbuch far den Verbraucher

Manuel d’instructions pour l'utilisateur
Manual de instrucciones para el usuario
Instrukcja obstugi dla uzytkownika

Tirare verso il basso per poter eseguire la manovra manuale.

Pull downward to carry out the manual operation.

Nach unten ziehen, um den manuellen Vorgang vornehmen zu kénnen.
Tirer vers le bas pour pouvoir exécuter la manceuvre manuelle.
Tirar hacia abajo para poder efectuar la maniobra manual.

Pociagna¢ do dotu w celu dokonania manewru recznego.

Spingere per ripristinare il funzionamento automatico.

Push to reset the automatic operating mode.

~u Driicken, um den automatischen Betrieb wieder herzustellen.
Poussez pour rétablir le fonctionnement automatique.

Empujar para restablecer el funcionamiento automatico.

o Popchnaé w celu przywrécenia dziatania automatycznego.

N\

ITALIANO

Norme di sicurezza
e Non sostare nella zona di movimento della porta.
e Non lasciare che i bambini giochino con i comandi o in prossimita delle ante.
e |n caso di anomalie di funzionamento non tentare di riparare il guasto ma
avvertire un tecnico specializzato.

Manovra manuale dall’interno
Per shloccare I’'automazione e procedere alla manovra manuale & sufficiente
tirare il pomello P verso il basso. Per tornare al funzionamento automatico spin-
gere la levetta L e dare un impulso di apertura o chiusura all’automazione. Se
I’automazione si trova ad un’altezza da terra tale che la leva L non possa essere
raggiunta agevolmente, utilizzare un altro cordino con pomello.

Manutenzione
e Controllare periodicamente I'efficienza dello shlocco manuale di emergenza.
o Astenersi assolutamente dal tentativo di effettuare riparazioni, potreste incor-
rere in incidenti; per queste operazioni contattare un tecnico specializzato.
e |'attuatore non richiede manutenzioni ordinarie, tuttavia € necessario verificare
periodicamente I'efficienza dei dispositivi di sicurezza e le altre parti dell’impianto
che potrebbero creare pericoli in seguito ad usura.

Smaltimento
Qualora il prodotto venga posto fuori servizio, & necessario sequire le disposizioni
legislative in vigore al momento per quanto riguarda lo smaltimento differenziato
ed il riciclaggio dei vari componenti (metalli, plastiche, cavi elettrici, ecc.); e
consigliabile contattare il vostro installatore o una ditta specializzata ed abilitata
allo scopo.

Attenzione
Tutti i prodotti Beninca sono coperti da polizza assicurativa che risponde di even-
tuali danni a cose o persone causati da difetti di fabbricazione, richiede pero la
marcatura CE della "macchina” e I'utilizzo di componenti originali Beninca.

ENGLISH

Safety rules
e Do not stand in the movement area of the door.
e Do not let children play with controls and near the door.
e Should operating faults occur, do not attempt to repair the fault but call a
qualified technician.

Manual operation from the inside
To release the automatic system and manually operate the door, pull the knob
P down. To reset to automatic operation, push the lever L and send an opening
or closing control signal to the automatic system.
If the height at which the system is fitted renders the level L difficult to reach,
use another cord with knob.

Maintenance

e Every month check the good operation of the emergency manual release.

e |tis mandatory not to carry out extraordinary maintenance or repairs as ac-
cidents may be caused. These operations must be carried out by qualified
personnel only.

e The operator is maintenance free but it is necessary to check periodically if
the safety devices and the other components of the automation system work
properly. Wear and tear of some components could cause dangers.

Waste disposal
If the product must be dismantled, it must be disposed according to regulations in
force regarding the differentiated waste disposal and the recycling of components
(metals, plastics, electric cables, etc..). For this operation it is advisable to call
your installer or a specialised company.

Warning
All Beninca products are covered by insurance policy for any possible damages
to objects and persons caused by construction faults under condition that the
entire system be marked CE and only Beninca parts be used.
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DEUTSCH

i Sicherheitsvorschriften
e Nicht im Offnungsbereich verweilen.
e Kinder nicht mit den Steuerungen oder in der Néhe des Tores spielen las-
sen.
e Bei Funktionsausfallen nicht versuchen, den Schaden selber zu beheben,
sondern den Techniker rufen.

Manuelle Betitigung von Innen
Um die Automatik zu entsichern und sie von Hand zu steuern, geniigt es den
Kugelgriff P nach unten zu ziehen. Um den automatischen Betrieb wieder
herzustellen, den Hebel L driicken und den Impuls zum Offnen oder SchlieBen
geben.
Falls die automatische Vorrichtung zu hoch installiert ist und vom Boden nicht
leicht erreicht werden kann, eine Schnur mit Kugelgriff verwenden.

Wartung

¢ Monatliche Kontrolle der manuellen Notentriegelung

e Es ist absolut untersagt, selbststandig Sonderwartung oder Reparaturen
vorzunehmen, da Unfélle die Folge sein kdnnen; wenden Sie sich an den
Techniker.

e Der Antrieb braucht keine ordentliche Unterhaltung aber es ist periodisch
notwendig die Leistungsféhigkeit der Sicherheitsvorrichtungen und die
andere Teile des Anlages zu priifen. Sie kénnten durch Abnutzung Gefaht
hervorbringen.

Entsorgung
Wird das Gerét auBer Betrieb gesetzt, miissen die giiltigen Gesetzesvorschriften
zur differenzierten Entsorgung und Wiederverwendung der Einzelkomponenten,
wie Metall, Plastik, Elektrokabel, usw., beachtet werden. Rufen Sie Ihren Instal-
lateur oder eine Entsorgungsfirma.

Achtung
Alle Produkte BENINCA' wurden mit einem Versicherungsschein versehen,
der alle eventuellen Schéden an Dingen oder Personen abdeckt, die durch
Herstellungsdefekte hervorgerufen wurden, vorausgesetzt, das Gerét besitzt
die Kennzeichnung EU und es wurden original BENINCA' Einzelkomponenten
verwendet.

FRANGAIS

Normes de sécurité
e Ne pas stationner dans la zone de mouvement de la porte.
¢ Ne laissez pas les enfants jouer avec les commandes ou a proximité de la
porte.
¢ En cas d’anomalies de fonctionnement, n’essayez pas de réparer la panne
mais contactez un technicien spécialisé.

Manceuvre manuelle de Pintérieur
Pour débloquer I'automatisme et passer a la manceuvre manuelle il suffit de
tirer la poigné P vers le bas. Pour revenir au fonctionnement automatique
poussez le levier L et donner une impulsion d’ouverture ou de fermeture a
I’automatisme.
Si 'automatisme se trouve a une hauteur du sol telle que le levier L ne peut pas
étre atteint facilement, servez-vous d’un autre cordon muni d’un gland.

Maintenance

e (Contrdler tous les mois le bon état du déverrouillage manuel d’urgence.

¢ Ne tenter aucune réparation ou intervention qui pourrait s’avérer dangereuse.
Contactez impérativement un technicien spécialisé pour ce type d’opéra-
tion.

e |'operateur ne demande pas d’entretien particulier mais il faut vérifier
périodiquement I’efficacité des dispositifs de sécurité ainsi que les autres
points de I'installation qui pourraient créer des risques di a I'usure.

Démolition

Au cas ou le produit serait mis hors service, il est impératif de se conformer aux

lois en vigueur pour ce qui concerne I'élimination différenciée et le recyclage des

différents composants (métaux, matiéres plastiques cables électriques, etc...)
contactez votre installateur ou une firme spécialisée autorisée a cet effet.
Attention

Tous les produits Beninca sont couverts par une police d’assurance qui répond

d’éventuels préjudices corporels ou matériels provoqués a cause de défauts

de fabrication, mais qui requiert toutefois le marquage CE de la “machine” et

I'utilisation de pieces de rechange d’origine Beninca.
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ESPANOL

Normas de seguridad
e No pararse en la zona de movimiento de la puerta.
¢ No dejar que los nifios jueguen con los mando o en proximidad de la puerta.
e En caso de anomalias de funcionamiento no intentar reparar la averia sino
que avisar a un técnico espe-cializado.

Maniobra manual desde el interior

Para desbloquear la automatizacion y proceder a la maniobra manual basta
tirar de la empufiadura P hacia abajo. Para volver al funcionamiento automa-
tico se debe empujar la palanca L y dar un impulso de apertura o cierre a la
automatizacion.

Si la automatizacion se encuentra a una altura con respecto al suelo tal que
no se logre alcanzar facilmente la palanca L, utilizar otro cordelillo con em-
pufiadura.

Mantenimiento
e Controlar periodicamente la eficiencia del desbloqueo manual de emergencia.
o Abstenerse absolutamente de intentar efectuar reparaciones, podran incurrir en
accidentes; para estas operaciones contactar con un técnico especializado.
e El operador no requiere mantenimiento habitual, no obstante es necesario
verificar periédicamente la eficiencia de los dispositivos de seguridad y
las otras partes de la instalacion que pudiesen crear peligros a causa del
desgaste.

Eliminacion de aguas sucias
Cada vez que el producto esté fuera de servicio, es necesario seguir las disposi-
ciones legislativas en vigor en ese momento en cuanto concierne a la eliminacion
de suciedad y al reciclaje de varios componentes (metales, plasticos, cables
eléctricos, etc.), es aconsejable contactar con su instalador o con una empresa
especializada y habilitada para tal fin.

Atencion
Todos los productos Beninca estan cubiertos por una pdliza de seguros que
responde de eventuales dafios a personas o0 cosas, causados por defectos de
fabricacion, requiere sin embargo la marca CE de la "mdaquina” y la utilizacion
de componentes originales Beninca.

POLSKY

Normy bezpieczenstwa
¢ Nie przestawac w obszarze przemieszczania bramy.
e Nie dopuszczac aby dzieci bawity sie sterownikami lub w poblizu skrzydet
bramy.
e W przypadku niewtasciwego funkcjonowania nie prébowac samemu doko-
nywania naprawy, tylko zwrdcic sie do wykwalifikowanego technika.

Manewr reczny od wewnatrz
W celu odblokowania urzadzenia automatycznego w trybie manewru recznego
wystarczy pociggnaé uchwyt kulisty P do dotu. W celu powrotu do dziatania
automatycznego nalezy popchnaé dzwignie L i da¢ impuls automatycznego
otwarcia lub zamknigcia.
Jezeli automatyzm znajduije sie na takiej wysokosci od ziemi, ktéra uniemozliwia
dosiegniecie dZzwigienki L, nalezy uzy¢ drugiej linki (pretu) z gatka.
Konserwacja
e Sprawdzac okresowo sprawno$¢ dziatania obstugiwanego recznie odbloko-
wujgcego mechanizmu bezpieczenstwa.
e Nie dokonywa¢ samodzielnych napraw, poniewaz grozi to wypadkiem;
zwrdcic sie do wykwalifikowanego technika.
o Sitownik nie wymaga konserwacji, wystarczy okresowo sprawdzi¢ sprawnos¢
dziatania mechanizmow bezpieczenstwa oraz niektdrych elementdw instalacji
mogacych stanowi¢ zagrozenie z racji na ich stan zuzycia.

Demolowanie
W przypadku gdy produkt nie nadaje sig juz do uzytku konieczne staje sig
przekazanie go, zgodnie z obowigzujgcymi w danym momencie normami, do
zroznicowanego demolowania i odzyskiwania niektorych elementow (metale,
plastyk, przewody elekiryczne itp.); zaleca sig skontaktowac z instalatorem
urzgdzenia lub firma specjalistyczng, autoryzowang do tego rodzaju prac.

Uwaga
Wszystkie produkty Beninca objete sg polisg ubezpieczeniowg na pokrycie szkod
poniesionych przez rzeczy lub osoby w wyniku wad produkcyjnych, pod warun-
kiem ze urzgdzenia posiadajg oznakowanie CE i oryginalne czgsci Beninca.
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Ref. Denominazione - Description - Bezeichnung - Dénomination - Denominacion - Okreslenie 'gﬂ: '::le:
1 | Tendicinghia Belt tightening | Riemenspanner Tendeur de cour. Tensor correa Naciggacz pasa 9686670
Rotaia PTC.3/4 Rail PTC.3/4 Schiene PTC.3/4 Rail PTC.3/4 Guia PTC.3/4 Szyna PTC.3/4 9686671
2 Rotaia PTC.L4 Rail PTC.L4 Schiene PTC.L4 Rail PTC.L4 Guia PTC.L4 Szyna PTC.L4 9686672
3 | Carro trascinam. Drive trolley Mitnehmerwagen Chariot d'entr. Patin de traccion Wazek ciggnacy 9686673
4 | Carter Guard Gehéduse Carter Tapa Karter 9686674
5 |Base Basis Basis Base Base Podstawa 9686680
6 | Trasformatore Transformer Transformator Transformateur Trasformador Transformator 9686675 | 9686926
7 | Motore Motor Motor Moteur Motor Silnik 9686676 | 9686677
8 |Lampada (4 pz) Lamp Lampe Lampe Lampara Lampa 9686686
CPJ3 CP.J3 CPJ3 CPJ3 CPJ3 CP.J3 9686678 N/A
° CPJ4 CP.J4 CPJ4 CPJ4 CPJ4 CP.J4 N/A 6986679
10 | Supporto Rotaia Track Support | Schienenhalterung | Support Rail Soporte Riel Wspornik szyny 9686681
Cinghia PTC.3 (8) Belt PTC.3 (8) | Riemen PTC.3 (8) Courroie PTC.3 (8) | Correa PTC.3 (8) Pas PTC.3 (8) 9686682 N/A
11 | Cinghia PTC.4 (10) | Belt PTC.4 (10) |Riemen PTC.4(10) | Courroie PTC.4 (10) |Correa PTC.4 (10) |Pas PTC.4 (10) 9686683
Cinghia PTCL.4 (10) |Belt PTCL.4 (10) | Riemen PTCL.4 (10) | Courroie PTCL.4 (10) | Correa PTCL.4 (10) |Pas PTCL.4 (10) 9686684

23



BENINCA

AUTOMATISMI BENINCA SpA - Via Capitello, 45 - 36066 Sandrigo (V1) - Tel. 0444 751030 r.a. - Fax 0444 759728




